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Si estende 
la diffusione

domenicale del
quotidiano in hotel,

locali e spiagge
Il ricavato va 

alla Caritas isolana

L’iniziativa. Procida insieme ad «Avvenire» per costruire solidarietà
VALERIA CHIANESE

a diffusione domenicale straordinaria di Avvenire in 60
luoghi tra hotel, ristoranti, bar, campeggi e lidi di Proci-
da è iniziata domenica scorsa ma già riscuote consen-

si e allarga le adesioni confermando la generosità della gente
nella splendida isola del Golfo di Napoli. Acquistando la co-
pia domenicale gli esercizi commerciali finanziano infatti al-
cune opere della Caritas procidana. «L’iniziativa è stata molto
ben accolta, anche perché è a scopo di beneficenza» assicura
Antonietta De Candia, dell’Equipe interparrocchiale dei Grup-
pi Famiglia, il team che a Procida anima molte iniziative e at-

L
tività di sostegno e partecipazione. Con il marito Gianni, An-
tonietta coordina il progetto «Leggi Avvenire, scrivi solidarietà»
che debutta nella stagione turistica 2015. «Chi già conosceva
il giornale l’ha accettato perché condivide la cultura che pro-
muove – prosegue –. Altri non lo conoscevano ma l’hanno ac-
colto con simpatia e curiosità, come un’opportunità per ac-
costarlo. Altri ancora hanno accettato di aderire principal-
mente dall’idea della beneficenza ed esprimevano spunti cri-
tici per un giornale troppo chiaramente cattolico; qualcuno –
conclude – proprio per questo motivo, rispettosamente ha de-
clinato l’invito». Quanto raccolto sarà dunque devoluto alla Ca-
ritas interparrocchiale per sostenere persone e famiglie, an-

che immigrate, in difficoltà. «Il ricavato – spiega don Lello Pon-
ticelli, assistente spirituale al Seminario di Napoli, decano di
Procida e del Centro storico della città, promotore del proget-
to – contribuisce parzialmente alla permanenza sull’isola, nel-
la Casa dell’Associazione "Punto Cuore", di giovani» che giun-
gono sull’isola da ogni parte di Europa «per vivere un anno di
volontariato ispirato evangelicamente». Il progetto Leggi Av-
venire, scrivi solidarietà, conclude don Lello, «è un piccolo ma
significativo segno di una Chiesa "in uscita"», per far diventa-
re Procida – parafrasando Francesco – «un’Isola di misericor-
dia in un mare di indifferenza».
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Xylella, Emiliano: «Troppa superficialità»
Il governatore pugliese pronto alla battaglia: «Decisioni rapide e giuste»
PINO CIOCIOLA
INVIATO IN SALENTO

utto azzerato entro pochi giorni sul fron-
te istituzionale-scientifico: «Attraverso
un’istruttoria pubblica che consenta al-

la politica e ai cittadini di capire cos’è accaduto
e organizzare la battaglia», fa sa-
pere il governatore. Mentre la
Procura leccese è sempre più
impegnata. Con la gente arrab-
biata, preoccupata e che non ac-
cetterà sradicamenti senza fon-
damento scientifico e ancor me-
no spruzzate di pesticidi.
Fin qui «sono state applicate fa-
ciloneria e superficialità», tuo-

na Michele Emiliano, neogovernatore della Pu-
glia, a proposito del disseccamento degli ulivi
salentini. Lo fa il giorno dopo le sessanta ordi-
nanze consegnate (ma non ancora eseguite) per
abbattere altrettanti ulivi a Veglie, dove ci sono
state tensioni all’arrivo della Forestale. E qualche
giorno dopo che un docente dell’università ba-
rese gli aveva suggerito in diretta tivù di «stare al-
la larga da questa vicenda, che è roba solo per
scienziati». A proposito, la risposta? «Ho cono-
sciuto tanta gente che mi chiedeva di tenermi al-
la larga dalle cose. Non è mai andata come loro
speravano...». Insomma, il neopresidente della
Regione è pronto a rimettere tutto in gioco: «Non
voglio scatenare emotività intorno a questa vi-
cenda. Ma semplicemente cercare di capire co-
sa sta succedendo e prendere decisioni rapide e
possibilmente giuste».
L’Isde Puglia lancia l’allarme: se il “Piano Sillet-
ti” (che prevede anche una pioggia di pesticidi)
venisse realizzato, provocherebbe «un’ecatom-
be biologica». Ancora Emiliano: «No, per altro
abbiamo certezza di avere a disposizione tec-
nologie e preparati diversi da quelli previsti dal-
le ordinanze, che possono raggiungere gli stessi
risultati, ma senza provocare questa ecatombe.
Che sarebbe anche di natura commerciale».
Il neogovernatore sottolinea: certezze sulla Xy-
lella? «Nessuno è in grado in questo momento
di dare assicurazioni su nulla». Esempi? «Non e-
siste un progetto che consenta di capire quali
piante siano sicuramente malate e quali no». Per-
ciò ha fiducia piena nella magistratura leccese:
«Nel momento in cui la Procura dovesse accerta-
re fatti e circostanze, sarebbe tutto materiale che
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potrà essere utilizzato dalla regione Puglia per in-
terloquire col governo, che in questo momento ha
il ruolo preponderante in questa materia». Intan-
to vanno facendosi assai insistenti le voci che con
la prossima settimana potrebbero arrivare gros-
se novità proprio dal fronte giudiziario...
In realtà anche l’Unione europea soffia sul col-

lo degli ulivi salentini. «Il mio timore
– confida Emiliano – è che la paura di
possibili sanzioni dall’Ue induca ad
abbattimenti di natura consolatoria,
per cercare di stoppare le pretese del-
l’Unione europea», col risultato di
«aumentare il peso della faciloneria e
della superficialità finora applicate a
questa vicenda».
Nel leccese ci sono undici milioni di
ulivi e molte cose non tornano. Le i-
potesi sono diverse, ma è fin trop-
po facile prevedere che queste pa-
role del neogovernatore non piace-
ranno a certe lobby e certi poteri e
che proveranno a frenare l’azzera-
mento. Emiliano reggerà le pres-
sioni? «Non credo esistano poteri
che siano in grado di mettere sotto
il presidente della Regione o il Con-
siglio regionale... Certo è che la Re-
gione non delegherà a nessuno la
tutela di quegli alberi».

(I videoservizi sul Salento sono visibili on line sul
sito www.avvenire.it e sul nostro canale Youtube)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il vescovo. «Papa vicino al nostro dramma»
DALL’INVIATO IN SALENTO

i ha spronati ad avere cura del
creato, dell’ambiente. A noi, in
particolare, per le nostre par-

ticolari emergenze». Il vescovo di Ugento-
Santa Maria di Leuca, Vito Angiuli, ha in-
contrato a Roma alcuni giorni fa Papa
Francesco e con lui ha avuto un breve col-
loquio: «Ho potuto fargli presente la si-
tuazione che stiamo vivendo qui in Pu-
glia, soprattutto nel sud Salento», rac-
conta il vescovo.
Ha spiegato al Papa in particolare «due
problemi di natura ambientale, uno ri-
guardante la questione della Xylella, cioè
il disseccamento degli ulivi, l’altro relati-
vo a un’eventuale prova di trivellazione
per vedere se nel mare vicino Leuca c’è
petrolio». Gli ha anche detto come «su
questi due argomenti così importanti, e
con conseguenze notevoli sul territorio e
sulla gente, come Chiesa abbiamo posto
il problema e siamo intervenuti, natural-
mente con lo stile della Chiesa».
Il Papa è stato prima ad ascoltarlo «con

C«

grande attenzione – racconta ancora An-
giuli –, evidentemente questi temi sono
particolarmente cari alla sua responsabi-
lità». Poi gli ha risposto: «Eccellenza, in-
tanto c’è un’Enciclica che fra poco sarà
pubblicata, ne faccia tesoro per conti-
nuare a far prendere coscienza di questi
temi al popolo di Dio».
Il problema che sta vivendo il Salento, del
resto, non è di poco conto, specie per gli
ulivi. Perciò «ce ne stiamo occupando»,
racconta il vescovo, ed anche «per sotto-
lineare la consapevolezza della Chiesa di
quanto accade. Levando la nostra voce
davanti a questioni che toccano non sol-
tanto l’aspetto economico, la cultura, ma
soprattutto l’identità di un popolo».

Il tempo stringe e il vescovo di Ugento-
Santa Maria di Leuca lo spiega mentre
camminiamo in una distesa di ulivi al-
le porte di Alessano e a pochi passi dal-
la tomba di don Tonino Bello: «La cosa
più importante è che le istituzioni tro-
vino una linea comunque», dice il ve-
scovo . Insieme «certamente all’incre-
mento della ricerca scientifica, visto che
finora le risposte sono state divergenti
e non molto chiare».
Ed effettivamente nella vicenda del dis-
seccamento degli ulivi salentini i riscon-
tri scientifici fin qui sono risultati nulli o
quasi, non esiste certezza neppure che sia
proprio la Xylella la causa, né sulla reale
portata del fenomeno. «Adesso la cosa più
importante è sottolineare come chi ne ha
la responsabilità promuova la ricerca». Ma
soprattutto quanto «sia necessario trova-
re risposte scientificamente fondate per il
futuro» e magari «condivise», cioè final-
mente arrivando laddove «ad oggi non si
è arrivati».

Pino Ciociola
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Uno degli ulivi ammalati che rischia di essere abbattuto

Agostino Di Ciaula, presidente Isde Puglia

Isde Puglia

«C’è il rischio di
un eco-disastro»
DAL NOSTRO INVIATO IN SALENTO

enisse realizzato il "Piano Silletti" per com-
battere la Xylella in Salento (che prevede an-
che far piovere pesticidi), provocherebbe

«un’ecatombe ecologica e un elevatissimo rischio
sanitario»: è assai più che preoccupato Agostino Di
Ciaula, presidente dell’Isde Puglia. «Questa vicen-
da –va subito avanti – è uno dei tipici esempi di co-
me vengano prese decisioni ad elevatissimo im-
patto ambientale e sanitario, senza tenere mini-
mamente conto delle evidenze scientifiche dispo-
nibili da una parte e dall’altra delle conseguenze».
È stato ignorato «addirittura il parere dell’Efsa
(l’"Agenzia europea per la sicurezza alimentare", n-
dr), che non è fatto certo da militanti ambientali-
sti,» e «basandosi su un’ipotesi che non è dimo-
strata, cioè che sia la Xylella e la cicala "sputacchi-
na" a provocare il disseccamento degli ulivi». In-
somma, «tutto questo è una follia».
Fra l’altro la zona leccese ha già subìto un elevato
carico di pesticidi: «L’ultimo rapporto dell’"Istitu-
to superiore per la protezione e la ricerca ambien-
tale" mostra come ci siano concentrazioni im-
pressionanti nelle falde acquifere». E questi sono
«contaminanti persistenti, che entrano nella cate-
na alimentare, colpendo categorie, come i bambi-
ni e le donne in gravidanza, che sono particolar-
mente sensibili alle manifestazioni patologiche dei
pesticidi».
Non ha dubbi, il presidente dell’Isde Puglia: «I-
nondare quella zona di pesticidi – scandisce Di
Ciaula – significherebbe compromettere per anni
l’habitat e produrre effetti sanitari, e questi sì noti,
provati e confermati, sia su chi li utilizza, sia sulla
popolazione esposta». (P.Cio.)
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Siracusa. Noto, emergenza azzardo
MASSIMILIANO CASTO
NOTO (SIRACUSA)

er i giovani siciliani è e-
mergenza ludopatia. Lo ha
confermato il convegno

"Liberi dal gioco d’azzardo" or-
ganizzato dalla diocesi di Noto e
dall’Azione cattolica. Ha aperto
i lavori è stato il vescovo di No-
to Antonio Staglianò, da sempre
molto sensibile a questi temi:
«Negli ultimi anni si è registrata
un’enorme diffusione del gioco
d’azzardo, col pericolo di scivo-
lare in una situazione patologi-
ca, che mette a repentaglio i rap-
porti personali, sociali e lavora-
tivi. È dunque necessario incen-
tivare l’impegno della comunità
cristiana contro il gioco d’az-
zardo»

Durante l’incontro è emerso che
il fenomeno delle ludopatie col-
pisce una percentuale di gioca-
tori stimata intorno al 3 per cen-
to, coinvolgendo i nuclei fami-
liari, il sistema di welfare e i cen-
tri d’ascolto delle Caritas. Pro-
prio da studi condotti dalla Ca-
ritas è emerso che l’Italia è al pri-
mo posto in Europa e al terzo nel
mondo per gioco d’azzardo, set-
tore che rappresenta il 4 per cen-
to del Pil nazionale. Dopo le li-
beralizzazioni partite nel 1992, il
volume d’affari dell’azzardo si è
infatti moltiplicato e oggi pre-
senta un fatturato legale di 90
milioni di Euro. Ai dati allarme
lanciato dal Don Rosario Sulta-
na, direttore dell’Ufficio comu-
nicazioni sociali della diocesi ne-
tina: «La ludopatia è un’emer-

genza che deve attivare la fami-
glia per prima e poi anche le va-
rie istituzioni educative, tra cui la
Chiesa cattolica che agisce ed è
presente sul territorio tramite le
parrocchie, le associazioni e i
movimenti cattolici. La dipen-
denza nasce principalmente dal-
la perdita dei valori di senso e, in
fin dei conti, del significato stes-
so della vita. Tutto ciò può esse-
re fermato con la prevenzione:
famiglia, scuola, educatori de-
vono diventare artefici di tutela,
agendo da riferimento per i gio-
vani, ascoltandone i malesseri e
supportando le fragilità dei ra-
gazzi che diventano cacciagione
del gioco, sia on che off line».
In Sicilia, secondo i dati di una ri-
cerca condotta dal dipartimento
politiche sociali della Regione

sugli studenti tra i 15 e i 19 anni,
per il 2014 è emerso che il 49,4%
sarebbe composto da giocatori
d’azzardo, con differenze note-
voli tra maschi e femmine (60,6
e 38,1%). Una condizione di gio-
co problematico è stata rilevata
nel 7,2% degli studenti intervi-
stati, mentre il 3,2% soffre di lu-
dopatia.
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Aborto. Preghiera "blindata" 
LORENZO GALLIANI
BOLOGNA

anno pregato a Bologna per le vit-
time dell’aborto, in una piazza san
Domenico blindata da carabinieri

e agenti in tenuta antisommossa. Si è svol-
ta in un silenzio quasi surreale la nove o-
re di preghiera organizzata dal comitato
"No 194", manifestazione che ha visto la
presenza di una quarantina di persone.
Più numerosi - circa 200 - i contestatori,
chiamati a raccolta da associazioni fem-
ministe, collettivi e gruppi legati al mon-
do Lgbt. Hanno prima sfilato provocato-
riamente davanti alla Curia, poi hanno
tentato di raggiungere il luogo dell’inizia-
tiva (reso noto all’ultimo proprio per evi-
tare problemi di ordine pubblico), ri-
spondendo alla preghiera con l’offesa. 
Sono stati però tenuti a distanza dagli
sbarramenti delle forze di polizia, che con

camionette e uomini hanno chiuso ogni
accesso alla piazza. Così, sotto il sole, i "No
194" hanno potuto pregare, ora dispo-
nendosi lungo la piazza a formare una
croce, ora ricordando i «6 milioni di bam-
bini soppressi in 37 anni» nelle cliniche i-
taliane. Una iniziativa che vuole essere an-
che un messaggio ad altre realtà - cattoli-
che e non - le quali, secondo il comitato,
sarebbero troppo "morbide" su un tema
così importante e sensibile. «Siamo co-
munque soddisfatti di come è stata ac-
colta la nostra proposta, torneremo pre-
sto a Bologna – commenta Pietro Gueri-
ni, presidente dell’associazione –. Certo,
ci dispiace che in molti non abbiano po-
tuto partecipare, perché bloccati fuori.
Però le forze dell’ordine ci hanno protet-
to, hanno fatto un gran lavoro». Altrimenti
persino pregare in un luogo pubblico sa-
rebbe stato impossibile. 
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Vito Angiuli (Ugento-Santa 
Maria di Leuca) ha incontrato

Francesco riferendogli la difficile
situazione che si vive in Salento

Ulivi minacciati

Il timore delle istituzioni regionali è
che, per evitare le sanzioni dell’Unione

europea, possano cominciare gli
«abbattimenti di natura consolatoria»,

dettati solo dalla «faciloneria»

Michele Emiliano


